
Firenze allontana
i viaggiatori tosc
dall'Alta Velocità
Chi scende dai treni a Santa Maria Novella dovrà farsi
2 km di tram per raggiungere la nuova stazione Foster

Aaesso
per prendere
una coincide nza
basta cambiare
il binario ,
nel fu turo non più

dice l'esperto
di Stefano Taglione
1 FIRENZE

La nuova stazione dell'Alta Ve-
locità di Firenze , disegnata
dall'archistar Norman Foster,
rischia di staccare definitiva-
mente le due Toscane : quella
costiera sempre meno al passo
con i tempi e la continentale
che sui trasporti è avanti anni
luce. Sì perché con il sottoat-
traversamento ferroviario del
capoluogo le Frecce non fer-
meranno più a Santa Maria
Novella, ma a Belfiore , una sta-
zione interrata che sorgerà
quasi 2 chilometri più in là,
sotto via Circondaria . L stata
concepita così : lontano dal
centro e dai pendolari. Ma vie-
ne ritenuta fondamentale: i
macchinisti dei Roma-Milano
anziché scendere , farsi tutta la
banchina di Santa Maria No-
vella e ripartire nella direzione
opposta, in futuro potranno
rallentare , fermarsi e riprende-
re la marcia direttamente in li-
nea, come avviene quasi ovun-
que. E per di più evitando il
traffico del nodo di Firenze. Il
risparmio ? Per i ricchi passeg-
geri dell'Alta velocità Ro-

ma-Milano forse una decina
di minuti, ma per i toscani che
non vivono a Firenze è una bel-
la scocciatura: per raggiunge-
re il pendolino dovranno pren-
dere il tram, con fino a 30 mi-
nuti di perdita di tempo.
L'accordo. La beffa per i pendo-
lari toscani è tutta scritto nero
su bianco su un accordo sotto-
scritto il 3 agosto 2011 da Re-
gione, Rfi , Comune e Provin-
cia di Firenze e firmato da Enri-
co Rossi, Michele Elia, Matteo
Renzi e Laura Cantini. Nel pro-
getto iniziale compariva una
fermata di superficie, sopra la
Norman Foster, dedicata ai
treni regionali, dove i passeg-
geri sarebbero potuti scendere
e raggiungere le Frecce con un

ascensore. Ma forse - quella di
Circondaria, questo il nome
della fermata- era una soluzio-
ne troppo semplice. I quattro
soggetti interessati, infatti,
l'hanno scartata scegliendo di
valorizzare Santa Maria Novel-
la. Nell'accordo 76,6 milioni (i
soldi per costruire alcune ope-
re fra cui Circondaria) sono
stati girati al Comune «per la
realizzazione a cura del Comu-
ne medesimo - si legge nel do-
cumento - di interventi per la
viabilità e la mobilità nell'inte-
resse della città di Firenze».
«Da Santa Maria Novella ogni
giorno arrivano 160milaperso-
ne - spiega Giacomo Parenti,
coordinatore dell'Area svilup-

po urbano dell'amministrazio-
ne Nardella - senz'altro molti
di più rispetto a coloro che
scendono e salgono sui convo-
gli Alta velocità. Abbiamo deci-
so di dare loro la priorità».
il tram . Il collegamento fra i
due hub sarà assicurato dal
tram. La futura linea 2, pronta
nel2018, nello spazio di tre fer-
mate racchiuderà Santa Maria
Novella e la stazione di Belfio-
re. Nel giro di cinque anni - da
quando riprenderanno gli sca-
vi per il sottoattraversamento,
forse in autunno, serviranno
tre anni per ultimare i tunnel e
altro tempo ancora per l'ope-
ratività - il nuovo sistema po-
trebbe diventare realtà. Rfi
conferma che fra le ipotesi di
collegamento certe vi è solo la
tramvia. Nel regolamento ur-
banistico del Comune di Firen-
ze si menziona anche un peo-
ple mover, con una tappa in-
termedia alla Fortezza da Bas-
so, anche se il tram «rappre-
senterà un'eccellente modali-
tà di potenziamento del colle-
gamento rapido fra la nuova
Stazione AV e Santa Maria No-
vella - si legge nel regolamen-
to - che renderebbe non ne-
cessaria la realizzazione del
collegamento spola in sede fer-
roviaria mediante people mo-
ver». Ma è lo stesso Fabrizio
Bartaloni, presidente di Tram

Altro che
maggiore

connessione tra costa
e dorsale centrale...
Gli scenari futuri dicono
che da Pisa o Viareggio
sarà più complicato
prendere i supertreni

vinto da quest'ipotesi. «Non so
se sarà sufficiente - spiega- in
quanto nelle ore di punta i
mezzi passano ogni tre minu-
ti. E in caso di intasamento
l'intervallo aumenta. Noi fac-
ciamo delle simulazioni, ma
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tutto andrà verificato sul cam-
po. Il tragitto fra Santa Maria
Novella e la stazione di Belfio-
re sarà di 5-7 minuti».
I tempo perso. Quindi, al con-
trario di quanto accade oggi,
fra cinque anni i passeggeri
della costa per prendere una
coincidenza a Firenze potreb-
bero impiegare ben oltre un
quarto d'ora. «Direi mezz'ora
- afferma il professor Stefano
Maggi, docente di Storia delle
comunicazioni e dei trasporti
dell'università di Siena e asses-
sore all'urbanistica nella città
del Palio -visto che il tram non
è una soluzione percorribile,
in quanto non sostituisce un
tapis roulant. Andava prevista
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una stazione regionale di su-
perficie e questo è un proble-
ma che va affrontato urgente-
mente». Il Comune di Firenze,
che nel 2011 ha bocciato l'inve-
stimento su Circondaria, oggi
«non nega» la sua costruzione.
«Nel regolamento urbanistico
è rimasta - sostiene Giacomo
Parenti - ma non come stazio-
ne vera e propria. Noi non vo-
gliamo che faccia sprofondare
Santa Maria Novella in Serie
B». In Serie B, però, potrebbe-
ro finirci tutti i toscani che non
vivono nel capoluogo. La sta-
zione di Firenze Circondaria,
anche se venisse realizzata, si
scontrerebbe con delle limita-
zioni infrastrutturali. «Nel no-

originariamente

sopra la stazione
delle Frecce doveva
nascere una fermata
per i treni regionali,
come a Bologna
Ma il progetto
è stato accantonato

do ferroviario di Firenze il si-
stema di segnalamento impo-
ne una distanza minima fra le
stazioni di due chilometri -
continua Parenti - quindi con-
fidiamo in un adeguamento
da parte di Ferrovie». Forse è

più facile l'attivazione di un
people mover, che comunque
richiederebbe un viaggio di cir-
ca 10 minuti.
L'esempio di Bologna . Ma la do-
manda resta: perché costruire
le stazioni in zone così distanti

e non prevedeme una regiona-
le in superficie? A Bologna i bi-
nari dell'Alta velocità sono
qualche metro sotto quelli tra-
dizionali e in pochi minuti si
riesce ad acciuffare la coinci-
denza. A Firenze bisognerà
uscire dalla stazione, prendere
il tram o il people mover ed en-
trare in un'altra stazione. Ri-
schiando di perdere mezz'ora,
quasi quanto il tragitto Bolo-
gna- Firenze.
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